+ ANNO XXXI. Domenica, zu rGennalo 1010 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI : 9 LE ASSOCIAZIONI SI RIGEVONO: 

TAIMESTAR SEMESTRE ANNO In Roma all'uffici Giornale, via del Saminario, n. 87, piano terreno 
a Nelle provincie, presso gli uffici postali. 
Roma @ provincie del Regno .L 9- LI L2- provino Ù 
Per totti gli Stati d'Europa e l'Egiiio » 15— » 9 — > = “ e RI pieghe til 
Stati Uniti | loll'America Settentrionale » 18—- » H_ » 60- Lo lettare # i reclami devono essere inviati franchi alla Dirazione de 
Per l'America Meridionale, Cina e Au= Giornale. — Non si restituiscono î manoscritti. 

Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fascia din corse 


hbonamonti che si prendono per estere sotto cni si epedisce il Giornale. 
i +00 pagare Par gli ansunri rivolgersi. erclusivamente all'Uficio di pubblicità di 
Gli abbonamenti sominelano col le d'ogni mese ©) L U lo) I D A N O È degni Cent 
Ciascun foglio centerimi 40 così per Roma come per le provincie R ei ia 
Un foglio arretrato centesimi 90, i 
| 3 Pagamento anticipato. 


5 
# 


| 

PORRI Roma 19 Gennaio | erano qua senatori e i deputati 

TOSCANE che si affollavano intorno al trono del 
AA he 

giovane © valoroso sovrano por alle 

ha ETTIN ICI i fonda fedeltà, 1l Re 

De 20 BOLLETTINO POLITICO vuegli Ja 1000 Rroen a d 


giurò chiaramente, solennemente la fede 


armi, è nell’orodità della Corona italia ! torio Emanvelo. equivaleva quasi ad un 
dna di quollo tradizioni che il fuovo so- Jolto fraterno. Non era soltanto un sovrano 
Siano vorrà continuate. Il governo franceso amico il Re scomparso dalla scena del 
iustamento ci tenne a faro i suoi doveri mondo, ma il tipo del rincipo moderno , 
Corso questo Ro che è morto e verso il il Ro fodelo al suo giuramento costituzio= 
do giovino successore, interprotando i san- nale, il servitore rispettoso de diritto dello 
timenti dol nostro piese. Egli si è corto maggioranze, l'eroo dell'emancipaziono di 
conformato allo più serie convenienze o un popolo. Duo volto coronato o per la vit- 
fnoltro ad uno spirito d'imparzialità supo- toria e per la virtù del suo governo interno, 
Fiore, mandando a rappresentaro Ja Francia Vittorio Emanuelo doveva essere dop 
nello esequie di Vittorio Emanulo il ma- mento simpatico ad una naziono como la 
esciallo Canrobert, il valoroso soldato del nostra, cho ama ad un tenpo lo splendore 
1850, quei. medesimo che, arrivato tra i dello armi © i benefici dolla libertà, Ed è 
primi nl di 1h dello Alpi, contribuiva a_ con questo penzicro che Ia Francia liberalo 


curo che il Vostro curo di Rogina, di ma- | stata soltanto. opera di rivoluzionari © di 
SITO di maglio o di cittadina — prima fra | cospiratori. Fata fa soriamento possibilo, 
| tatio = "esprà comprendere ed  sppremzare | perchè, in luogo di essero un vazlo ditor= 
il nostro unanime grido di dino, chbe immediatamente il auo governo, 
Viva il Re Umberto! la sta amministrazione, la sua diplomazia, 
VISA Margherita, prima Regina d'italia? | il spo cserelto, il suo Ro, Fesa a andali 
dello Satuto © in quel giuramento «i | Vira il Prineipo ereditario! Jananzi di sucesso in succes, perchè scavi 
A ad ipri Palermo, 42 gennaio 187 un piccolu paeso apparecchiato all'uffii 
compendia la storia d'Italia. Altri prin- Ù 8 PESO ank ul 


E ì 


Un telegramma da Costantinopoli ci | 
la fattoria, nvnuncia che i plenipotenziari otto- | 
ani; Servne passa e Men L|Fi | SIN Di | il nueleo di tutto le aggregazioni, il quadro 
partirono ieri da Adrianopoli per Tir-| Firenze; ma non tennero la loro “i L'INDIRIZZO | la" Grade organizaione sszionale; per- 


cipi giorsrono nel' ‘4818 a Nipolea| T_T" 


nova, doro si trora il granduca Nicola, | messa e in quel giorno i popoli segna» della colonia italiana a Parigi — | chè cravi li ona Cam Roslo antiche, 
= nova, dorerno particolari. precisi. in- | rono irrorocabilmento la Toro condanma. | Feco jl testo dell'indirizzo che il 1g | 13 qualo sdetava questa rivoluzione a mb 
torno alla marcia doi russi © la situa- | a i Principi di Casa Savoia. nella fa- | sura cho si compiva, la rappresentava da- 


VERSO a- | gennaio, dopo celebrato nella chiesa della | vanti all'Etropa, Je imprimeva ad ogni | preservare Torino da un' invasione au- ha reso un omaggio supremo a questo amico 
zione di Suleyman pascià. Como miglia dei quali la lealtà è una tradi» | \taddaJena l'ufficio religioso per. Vitto- | passo il suggello d'no movimento denitiro | Itriaca. Questa scolta, deriderata, a quanto della buona o della cattiva fortuna. Ed è 
a medicine zione di savedoro un dispaccio da Vien- | zione mon mai interrotta giurarono © | rio manuelo, è stato presentato alla | 0 irrevoealite © 


tumbra, dal Ro Umberto stesso, doliberata anche per questa ragione che questa splen= 
promurosament dal ministoro francese, è dida cerimonia nuila ebbo di convenzionale 
Te nltostalo di quel’amicizia così naturalo © di artificiale, o che, in un paoso repub= 


[diante le na all'Haras, la Turchia vorrebbe ri- | tonnero la fedo , ra 
i tardare la sua acceltaziono delle cON= | gonii i 


cogliendo tu:tà 10 | firma di tutti i membri della colonia | Poi il slimor da Mazade dio 
liche solto il loro onorato ves- | italiana residenti a Parigi serio d'imprese, di guarro, di nogozi 


dlioni affacciato dalla Russia, finchè 2 | Cito, Coloro che cercano negli umani | Judirizzo dea colonia italiana di Parigi sombinozioni diplomatiche, di spedizi so ali teldoa del duo governi dovo sfor-. blicano, si è potuto vedoro raccolti intorno 
mes | SixoDi mo pascià rigsca di giungere 8 | 2uce inni la ssnzione clin di | VE dle RE Parigi | Sg] per vert'anni vido svolgersi davanti 'iotinvamente di mantenoro 0 rendero al feretro d'un Re i rappresentanti della 
Drena "1 tempo per ditendere Adrianopoli e la vrpsolaen i ale sino) SALI h SE Pratorio Emanuelo non ha cessato di | foconda di fratti. » ggioranza democratica , uniti allo dele- 
ve pin META Di Costantinopoli. Ma giudicando ‘A mora) Pia a que: | STFM. it patria; giltitnal di Pasi | CEST 1 personaggio 9 fatorno al n ui vai ma medesimo sentimento 
ve, beso fogli ultimi scontri, © dall'azione. già | Mo fallo Na GFARHE direi ifon. | sono siti profendamenta selpi saliva i ao i 3 Iocntao fl grande rr; | - Diano l'rgo della Premia Cor oloro è di rispetto. » 
Manni d impegnata da Suleyman pascià col ge- agri ati ian Si sisi { gura immensa che ha messo in lutto ogni | intto è stato possibile. Egli I e'cooseraie Leponieta pila Mace CEI Mess 
ERSE Gurko presso Filippopoli, torna | tunati; o uniti dall' affetto indefeltiBile | casa italia | ilupreta cosno con un misto originato Manuele, cho ci venno segnalato dal telo» 1 FUNERALI DI VITTORIO EMANUELE 
# di Pluskow, difficile persuadersi che il generale ot- dei popoli attestano cogli effetti straor. Riuniti în un comune sentimento di | i forza; di slancio guerriero grafo: E METER a Parigi 
i s tomano, pur disponendo di molte truppe, ‘ dinari la grandezza di quella lealtà co- | angoscioso dolore, essi hanno pubblicament {a prudonto; "di buon umoro fami- | _ “ II regno di vontinove anni di Vittorio" (cyyrispond. particolare dll'Opi 
Pre, 1868 possa cooperare efficacemente alla di-’ stituzionale ,_ che lega la Corona alla (eso un estramo omaggio al Ro Vostzo Au- | giaro © dî brusco impeto. figli ora un vero | Emanuole, da esso assunto paiecpia it] (Corerent peiilea sai piniono) 
bila di ) fesa della seconda città dell'impero. La Nazione. Il dissorso detto dal Ro Um- fusto toni", Sn ntuomo, al Ro | principo di Savoia dalla fisionomia aecen= i lara pi Daci nere er Parigi, 17 gennaio. 
o { marcia dei russi su Adrinnopoi, da borto dopo il giuramento è semplic®, | della chiesa della Maddalena, nella tato, eb qaiva 1 sentimento moderno alle | derma» SEME Gai ‘cono, como paco dall Mona fepebrecolebratsi lla 
tetti fever, i gii de 0 ati tl ala nt n id fs Flaato ap, pe pro al | gol ae el SL TR n A pro araiza dala 
ndo tot ti endate fino a Costantinopoli, Inghil- iù Pira dello tradizioni di sua Casa. | quelli italiani, così, a confortare la 00 rene isolare Il palsiso por.aso| $ e8 eredità. la fondazione dell'anttà ner -caplialo della Frencia'o degli. egrigi Tipo 
Ja il mio bit tondo] Pronta oggi Questo Principe, ancora giovane, che ' loro aillizione, si rivolgono a Voi, Sire, al zionale d'Italia. Se spo!ta una parto consi- nresantanti della nostra Colonia cho no fu- 
, poichè, fm terra pormettendolo. non presenta oggi < coodo a suo Padre, il quale ancor vivo | *Uovo Cela della a Ì derovolo nella preparazione ed osecuziono rono iniziatori. 
mia perizione che pocho difficoltà. che Na | Contintatoro dell pera immortale di Vit- dell'opera ad altri uomini eminenti, ssrà "Como mi affretta di telegrafarvi, il co 
si So rero che i russi già occuparono era salulato liberatore, © che trova colla È i potsa Il Vostro regno cs- | deleine gloria l'aver egli sputo utiit= corso fu immenso. gi i, 11 con 
Mi 4 fe Tchirpau, che è a pochi chilometri da Corona un eredità di glorie così ful- 0 0 f ssa l'amero del po= | Se egli ai è trovato impeguato, egli aveva | saro colla propria ferma convinzione l'eti- 1 piglietti distribuiti largamente nen ba- 
|a ghi. 65 tr. questa strada da Filippopoli a Adriano» gido e pure, assevere con altera fer= n Vostro cordoglio, Il | ;l culto delle tradizioni della sua cass, tità diplomatica di un Cavour, e sopratutto sisrono a soddisfare le richieste e ciò molla 
80 6; di fre c 
i To Sulevman pascià non potrebbe rag- mezza di seguire lo orme del genitoro “dogio dl Colci ch, oggi regina tl | svova voluto, pigliando la Corona di primo è suo ilo © soo merito che la potcato HS mero la chicta non bastò a contenore gli 
lt giungere ‘quest'ultima cla se non do che, giunto alla sora della vita, il com- "esn*v® ‘gi nel cuoro di tutti gli italiani. | fio dalia, conservaro il suo titolo di Vitto stormalono si scri pali, man iavitati 
Tavoletso: segnando un serio combattimento col n A 3 ale _— —_——_———————_____—<ri0 Emanuele Il. Hg! ignorava di quale | tenendo ille: solida 0 Ia chissa era olegantomento addol 
Rneast pegnando un serio comano en Denso più degno, al quale elit E: | DISPACCI DA ROMA AL FIGARO ian Vl nn eee di | pio rn, Si det albi Ae to sli Minto ci gue 
paga giro, ma frattanto la marcia dei russi g, dala a nel Si pese ù, sirpenticarlo.. Vittorio Emanuela era si- | #29 qualità personali ni di tutti corona pietosamento deposta 
lazione Britan: fotrebb effetuarsi facilmente. In quanto omulazioni del bene i Re forti © leali Si leggo nel Soir: xy curamento un soldato, aveva Vania Gatto RIA 
ron e poi alla forza di resistenza di Adria: ameno i Ro forti 0 lrali, 0 la virtà Il Figaro si lagna di non aver Foerato pida ta cera marziale; me era anche ma ll'octe TO, la qual bicresa 0 
peo VI nopoli e alle opere di sii malie; gonorano i Re forti 0 leali, 0 la virtà | dei dispacci che gli erano sli miriio al | politico accorto, pieno di buo » a iitcne Viliene Rmnnite per que (Mata di i) manteneva nella navata 
Ra Cola renderdibero una seconda e for- discende por li rami suo corrispondento di Roma e sombra i- | più d'una volta i suoi ministri, confessaroto | utt porsonli © politiche. godera dap- ro il vasco fra l'entrata della 
farmaci Î e le PI "ovark avvertire che opolo italiano sente i grandi: ob: |.gnorare te questi dispanti sizno stati trat- | cho i suoi consigli erano È PT ù Itaro maggioro c rendeva gli 
— Borgo: midabite Plerna, gioverà avvertire ch 1) popolo iafia io 00105 dio di ob £9078% E ministero dell'interno italiano © | timenti roligiosi , accorgimento dell'uomo pertutto anche fuori d'Italia grandi simpalies onori militari a1 seggio presidenziale del 
hi i gonerali russi non cre blighi che lo legano al nuoro Ro e in | ga) ministero dell'interno fran politico, intropidezza del soldato, fierezza | cla vette specialmente negli ultimi anti, sonato o della Camera. 
formazioni dei giornali turchi © voca dai suoi rappresentanti che lo as- | ‘Noi sappiamo cho questi dispacei sono | del discendento d'un'antica razza, lalla cio; | Sopratatto fa Germania. ) Il generalo d'Abzae rappresentava il pre 
i f De: n timo rolazioni verso Las Li 
grado apprezzamenti degli strategici. turcofil secondino nella difficile impresa di co stati trattenuti dietro ordino dell | a confondeva questa vigorosa natura di TS quin O PAT aes lesioni reiio sionte della repebilica. 
Letto | Are anno lorto.. Alla difesa. Jidarelo Stato, Oh! Sn l'ontusissmo puro | strazione francese © conforme ai ti dint la enî originalità è dessero stato, | Il Flovano regno, cino a fonda> "Vidi Lcon Say, Tosserane do Bort © 
| di Adrianopoli occorrerebbero molta dj questi giorni, che investo tutte le ani- Mitisere, Peo o cOn n A Pre giuri 1 poi vopirssti di carattere, uno | "090 della maeza der ti quo vige Wadiington cho presentava lo suo condo» 
n sò far È 6 dizi sopra il personalo dei Sera ai iporalaz Devato sua causa dall |, CO de noniali tutto il suo vigoro glianzo al cav, Ressmann rappresentante 
enatcum | trippa scalo; e mastino IN CARE Le ama; la cella o li mobilia, n Pi francesi ai funerali di Re_V nta OOO RITO ieziiato pre cia o più nin [.U Impero, Aetitono ed allorehò la politica Gelta mstra ambasciato in asooza del ge- 
' moraviglie se, lottando strenuamento da porpetuare! S» no potosso rimanere al | sus, porge HI mfnle | sl arrestò nel suo sciato per cea Li adi | seria © risoluta annunelata dal, nostro {m° noralo Ciaidini È salini ia 
aa ta ani o contro fp ei meno qualche favilla nel cuora di ogni non la creduto di dover lasciar pub- illustrò la sua Casa, dando 1,00, itacad ug | perstore divenne il: centro d'asa Dose Sl ossorvava nel sergi 
"| aio atrenio) tai rappresentante della nazione ! Dlicar popolo... Della monarchia ecstituzionalo AA A di il Re Vittorio occhio maresciallo Baraguay d' 
" ate je cala most i fort il Emanue fee ngiun © , È ‘ale Ladmirault, Pammi jo Pot 
Nr 11 Darw-Tetepropli ha da Costantino. | _ 01° ta Italia che ha In fortuna di |_ 1 Vit DI el ce Tata diese) A ala (aa Fn dmirault, 1 aumiragiio Pellaro. 
ala, 10, | poli che i dolegati turchi giunsero, una Regina e d'un Ito ador: e ale LA STAMPA vole garanzia dell’ opora nazionalo che sol mezzo La principe figli della 
neri, Mar! A Tirnova © parlerono col granduca Ni-  dilane la gloria 0 l'onoro dal Padre; | © ia morto di Vittorio Em: riompito il suo re; nostra principessa Clotilde , sbasciata 
148. A ILiihi che questi dichiarò di voler questo popolo che dall'Alpe al I ann do 1a ti di Vienna ; dla rolioatos, 6.la Coramiesione di 
trattare soltanto ad Adrianopoli. ior- piange il suo liberatora © sccusaula 801 | jo, della Rerwe polarità o nat Silea Ara rp 
dine di sgombrare questa città sarebbe ) l'affetto tributato al Padre; tutto | a lungo e con molto cuore di Vittorio nomo, e quella emozione religiosa, pro- politica di pi FREDO 


Parecchi ambasciatori 


dine di ego iegraficamente. Ancho un ! questo tesoro di grandezza e di senno | nuole. « li chle la fortuna nerivo V'il- | food, cha, davanti alla sua bara sì è me Rea 
dispaccio da Parigi dice che il gover- perchè non dere 1 sdurro i suoi frutti | lustre pubblicista francese, di lassiaro com- pifostata al di la dello alta a vi avrà puro la sua porto l'ari 
Natoro di Adrianopoli convocò i consoli preziosi nello leggi sapienti e nel reg- piuta la sua opera. Vittorio Emanuele muoro | ne È di A DEN ta air) raiasd talia colle potenzo imperinli e la politica 
I îl 15 corrente e li informò che i turchi gimento lcale della cosa pubblica? Come nel pacifico possesso della Corona che egli | "na svontila POT Ri, prete ne I 


È î modiatrico in tutti i sensi dulla modesima. 
Ù te i ha conquistata , che egli può trasmettero | notovolmento la situaziono interna ed e- |“ Do, n css 
non difenderaono la città. I russi si x; può spiegare lo spettacolo di una | senza aa oil una neziono da | sterna dell'Italia? Lo primo dichiarazioni Ma Rino Vittorio Ei 
RE grandezza così vera paragonato a tante | lu fatta indipendente; ©, per na mazincii. | dol nuovo Re che era iori ancora il prIR- | tunno 1873, preceduta l'anno Finita la cerimonio, gl'invitati «filarono 
Anche il corrispondente da Vianna al | insipienze, discordie e a tanta fiacchezza | legio di questo destino roa!e, una talo morto | cipo Umberto, sono un atto commovente di | galla visita dei Reati Princi dinnanzi al catafalco ed all'altare, uscendo 
p ip 
i * | ah è soltanio un letto nazionale per I'I- | fodeltà alla memoria dol suo glorioso Pa- ca dallo porto laterali, ed il popolo si preci- 

Temps assicura che una nota identica | del ministero e de'partiti ? né » "Aa, Pioclaindi de lo anima | 19 relazi fra lo duo Case sovrano 0 con ©° va pol pi 

ù ingheri x i talia, ma essa è stata sentita così in Fran Ù S ie esicmeste ea 1 duo goveral diviso PO a -vaita beso, non avendo potuto 
îi ia dall'Austria-Ungheria e dal. 1 deputati devono raccogliersi e trarro li i) i in Fi re. Proclamando il pensiero che to fio» | te \porai fra reni divon- srlto] tare la ch ido p 
Roe feci Tordi Colla Serbia deputati devono raccogliersi e trarr® | come al di tà dolle Alpi, essa ha common nol lutto, mentro incominela il «no regno, assistoro alla corimonia. 
l'Inghilterra alla Tarchia è Anna dalla solennità del momento le ispira- log preso, essa è un nuovo fatto europeo mostrandosi risolato a seguiro gli esempi | 0 10 Degno suggello allo molto nobili espon- 
milano ie ei STRA i pace | zioni a magnanime risoluzioni ca grandi | {5 un momento in cui tante questioni oseure | di colui che ha fatto l'Italia, il giovine Ro 
che potessero intavolarsi sep 


o unito con gioia a questa comunanza. Se no tance manifestazioni prodigate dal governa», 
sagrifizi. Tutti devono sentire la solen- | si agitano, in csi tutti gli Aguandi si driz- | Utoberto non può cvidentamente eladere | Dalla con gioia a queata all'epoca del viag-. dalla rappresentanza nezionalo, della stampa 


doputati è se- 


so stesso 0 riscosso la 


ammirazione. 
Sì doplorò l'assenza del cardinale Gi 
bert; colebrò il curato della Maddalon 


= è non rispettare gl'interessi europei. Lo dell'i ‘he il Ro | zano più che mai verso questo Oriento în- questi esempi, rischiando di souotero o AV: | gio del nostro Ro in Italia duo ami è da tutto le classi di cittadini alla memo- 
box Stosso Temps ha poi un dispaccio da e ci Cra Tavo ino a con- | 2Nguiualo, dondo possono venire le tem quasi Mea gala quale egli cen i | Bo del sono Rel lia duo anni OF ria di Vittorio Emanuele, manifestazioni 
9081: iterlino nel quale si dice che l'atton- | 35 Mitac se pel | feste. 1 ro'e i popoli hanno il loro destino, | eustodo coronato. 90: Morta dl Vitiselo ‘iinannalo mon: 29 Gioveraamo all'obilo di pamegeri ren 
zione generale è rivolta a Londra ‘cho  solidare e a far grande la patria. | | Allorchè "ittari5 Emannolo nascova nel 1820 | «Il suo spirito formato, al fianco di 640 | pofova quindi a mono di proturro la più Sorl. per vieppià ristringero quel vincoli 
Hiono generata i ichaiag si aprivà an- | grandi momenti storie ispirano le grandi | da colui che sì chismava ancora Carignano | padre, a tutto lo pcosscnzonioni ul regate | DATI Riina iui peli sizione do legno Dili pila cognsolavanioe 
" cho nell'assenza del principe di Bismarck. | © salutari innovazioni © noi speriamo | è da una arciJuchessa d'Austria , nolla a- | B0R, ia punto da fermarsi. sopra Ja vera | tedesca. cho fu puro la prima a pronunziara Îl nome 
lezerale } co nel mito della Germania del Nord negli effetti di quest'èra sublime. Srelbo. potuto far supporre clio a questo | dieziono degli atri talia, duna puo | 1 Principo ereditario di Germania, il d'Italia o cho versò il suo sanguo per l'in- 
0 eslen rasella dell à inca | figo d'un principe sonpetto, ben tosto com- | rilità delle più presuntuoso e dello più = | quslo da varii anni si trova in intimo cd dipendenza italiano. 
10, Milaz parla infatti dell'indisposizione del E | protesso dalla rivoluzione effimera del 1824, Ficoloso il gettarsi immedistamente in tutto | Imichevoli È ben vero che la comu 


o IR col già Principo ero- n 
Piservata la strana fortuna d'ingrandiro | lo interpretazioni o in tulto lo congetture, | aitario, cd aftualo Ro fiele I ha voluto cho spinso 


ente. di eretre una nazione | il cercare ll segno di ogni sorta di ovolu- Mella dan, o da 


cancelliere, che gl'impedisco di trovarsi 


a Berlino pel 22 corrente, come era INDIRIZZO A S. M. LA REGINA Ie 


Italia verso i vineltori di Sé- 
ima ed ammirazione che inepira 


recare. perso! 


)mento l'espresso 


ato annunciato. a Lai sigla di 25 milioni di di efeermaro a Napoli | zioni nello presunte preferenzo d'un prin= | ponosa partecipazione per la morta del ito la Germania all'Italia non possono fer di- 
È mozione è vivissima , stando a tulte le | Va coprendosi di cen nsta di firmo il | andaro a inorire nel Quirinalo coma so- | politica non subisce spparcntemento, da ua | j più. fervidi voli di felicità della nostra vanuta da Occidente, € che Il nuovo diritto 
centeateni { informazioni ; © l'inquietudino del conto | seguente indirizzo dello signore di Palermo: | vano riconosciato Salgari ile gione pieni (BET pes i di questo | Casa imperiale pel regno che sta per co- euPOPen A eni po Cai TL la 
e De Pquietneno È pe ria ate inunto quello che suo» | genere. I rapporti ? int ica # a fa inaugurato da quella ni 
; ION Lote i è no I 6, NAROITNITA DI SAVOIA | SLI qnt ocio i cnr | So di intasia; esi mina. Con es, 'iatora, ateo E: cha sas irovò cità com 
MIA. grande © si presla a mollo congeiiuie, ‘nrcma DT: | Gi fatto enropeo alla fino d'un ro che visse | complicata + essi risllano, da na Regio. || PRETI. ROTAIA Rina i segngpoo OerS Sid riooblia (I vir 
lecita Agg fr [vanto che si crode che questi due Pn divkitanza per condurre a fino questa im- | dino di cause. profondo, di afiila, d'inta- | fteiaupe ‘ancho: maggiormesto sollo Re) _, Da -foriuna degli Veroli potrebbe avera 
[e c-rionc@# In slini politici abbiano conoscenza della | siamo commosso dalla grando seia= | mensa rivoluzione, por omero la parsonito | Te LD cha don SI posso NO | ingr e noseirsiaa secges pi Insolite | Cher to SILIUlal a alone siii LI 
muegionifi cor zioni poste dalla Russia, o cho non | Ce" te" t1 ha rapito l'Augusto Monarea, | cazione vivento o regolare, di ina, Riva Jentaro senza pericolo. Lia eta armonizzare lo iniluonzo proponderanti dello 
| condizioni Pesio cremente rassicurati dal ESTE fRa Si Ma. tei oi ci rivolgiamo alla | poteora chiamata quind’innamal a mplre (LE La Francia, quanto a esso, non può da fronticro nordiche ed orientali coglintressi 
sode finguaggio di certi giornali tedoschi , È | \taestà Vostra, per unire nella solenno rè- | scalini Aiiamata ae nto lo combina= | aver oggi como icr, cho dello relzioni || 1) rompe pubblica un articolo. sopra spostati dello poténzo ocetdontali. 
giornale quali oggi raccomandano la tutela degli | iigiono del dolore i nostri al Vostro crore, zioni dolla politica. » semplici, naturali, facili coll’Italia, perchè Ter RIE ie ere sl 
interessi, austro-ungarici. listone Voi ed all'Angusto Consorte siamo | _Il signor de N questo. rolzioni ‘riposano sppunto sopra por dopati Bospadai ive i Onica 
Dai dispacci della sera risulta che îl | Gnite nell'amore di questa terra italiana, | pittura dei principi del regno di questo Son ® questi Senso che, in orano riuniti tutti, allo oro 44, presso il 
e riavvicinamento fra l'Inghilterra e l'Au- | fatta Nibora sd una dal gran Re Vittorio manna E CA = ceserrato che | la rn * ops uso per da E: | Sonia, che ci furono sorti d sie Roaten, il ina Ia cor 
noi Sia logora polanetnà rando i: | Riba che giù si One EE ia e sopratutto. nei dice! | durevoli di cordialità, So_ talvolta vi far rispondente. riprodeciame, melenia (4° saro. Rgil, capinando la Fopprssa tassa 
i pressione (a Fazolarao e gli avanzi mortali del primo Ro Dit a ierehà Viltrio | rono dello nubi. (o in ogni cato bisogne- | F90 0 P del auo partito, sì è quindi recato con essa 
però che risuiti ancora, come vorreb-| Eli aventi fiore eretto lla concordia degli | Emannelo identificd senza a nici arel | rebbo non esagerario o non offriro loro del | _« S'ingannerebba chi aredie SUSA TAR, i ciialrgala Mattalasa dosi E 
anetre bero far credera questi. dispacci della | 3h mA] tuali nell'afttto della Vostra Fa | interessi dinastici coloro fon i e | eta, esso più non. essiono presents | guardovolo moltitadino di person, deter ze: IRA SARO A ENO asiatico sei 
[tolte sera, che lo condizioni poste dalla Rus- | nielia è Lat ‘oriosi osempi che no sono Îl | soggi il signor do Mazado: « Nel mo- | mente, non possono più dilitore; Ron sono | nuta a questo servizio funebro sia stata posti risorvati alla Camera, 
Sa Sin sinno tali Ja soddisfare pienamente | rstaggio, ritrovano la forra o la fedo che | mento ero divoi fatti procedettero così ra- | state 6 non hanno potuto cssero che ‘fat- | adunata nelia chiosa dolla Maddalena dalla 
l'Inghilterra © l'Austria-Ungheria. | fan grandi o rispettato lo nazioni. Didi 6 si sono svolti con talo impeto da | tie. dista nazione la | sola curiosità o per complimento d'ebblieo —______ 
lane fo questo plebiscito del dolore Ridi o sino eri "grana volte; tati | | Franca che l'a iatatoa diventarlo, quando | Foti foeno soli dala vista del racco: ‘A DELIBERAZIONE 
ee \ a asi 3 N i ‘Europa tanti dubbii e | glimento degli invitati © dol pubblico. 
dalai della donna non poten rostar muts, E noi, | calcoli, perchè erano stati proparati da vo- | vi erano ancora in Europa x mare rnanc 
da IL DISCORSO DEL RE dla dee n poca ua ti, E I | cha tnz preatro ou con sp io là ei di I ae sentimento oniversao era quali do Eroe | Eoco Il resoconto dlla bevo sua del 
{ Re Umberto coll'animo piono | riraate, al nestza. toa dal coore abbiam (IRE RETI che gi Ora stare o ime | tima, nessuna di serio. disaccordo. Po” | Giunto ad ana slnsora emosione, ra vii- | Senato francose, dol 17 gennaio, fl cul fa 
I Oggi ò diviso con i nostri sposì, co' figli, coi fra- | par ERO (0h questa FAR co ditte eva anima | Bilo che por questo migliaia di francesi, , Presa la doliberaziono annunziataci per te 
Sa avanti meno dei io i | il ol tg gita | DI, to cei i | rt prato e air cla sa uit | BU a Mii ia mata a ao 
sk nitore ha prestato dinanzi alle due | trionfonazionale,ci raccogliamo in quest'ora | d'Italia , non si sarehba compiui - e " ; Date; Zérola Signori) ico 
24 pane il diri costituzionale. Vi | suprema di angoscia intorno al trono, se- | cilmente © i complutamente, so ossa fosso | leanza © d'una generosa confraternità di , cialmonte ‘rappresentata , la morto di Vît-| «Il sìg. Zérold. Signori, in noi d'un 


st 


< L'Italia fa oggi i funerali ci Ro Vit 
torio Emanuele. La simpatia profonda dell 
baziono francese per la nazione italiana, il 
rispetto che merita la momoria del Ro, a- 
mico costanto della Francia, che fu un R 
veramente costituzionale © cho seppe com- 
iero, con incrollabile fermezza, il otmpito 
nazionalo che gli ora toccato in sorte, ci 
fanno un dovero di chiedero al Senato di 
ioglioro immediatamentu la seduta © di 

fare ad una seduta ulteriore la discus 
no cho doveva aver luogo oggi. 
® < Pres. VI ha opposizione contro la pro- 
posta del sig. Ilerold? 

< Voci mumerose. No! no! 

« Pres. La proposta è approvata. » 
E 
APERTURA 
DEL PARLAMENTO INGLESE 
Disconre DELLA NEGINA VITTO! 

Milordi e signori, 


Ilo ereduto di convocarvi prima dell'e- 
poca ordinaria della vostra riunione, onde 
farvi conoscere gli sforzi da mo fatti per 
metter fino alla guerra che desola in que- 
sto momento la parta orientale dell'Europa 
e l'Armenia, ed ottenere il consiglio e 
iuto del mio l’arlamento nello stato at- 
tualo degli affari pubbli 

Sapeto che dopo aver tentato invano di 
impediro questa guerra, ho dichiarato che 
aveva l'intenzione serbare la nentralità in 
questo conflitto che io delorava, ma cho non 
potei evitato fintantochi gli interessi. de 
ici Stati, definiti dal mio governo, non 
sarebbero esposti al aleun pericolo. Feci 
sapere contemporaneamente che desiderava 
seriamento approfittare di ogui occasione 
chie potrebbe presentarsi por tentare di ot- 
tenero una soluzione pacifica delle quistioni 
che dividono le potenze belli 

1 svccessi riportati dalle armi russo în 
Faropa ed in Asia hanno convinto la Porta 
della necessit) di tentare di metter fine ad 
ostilità che cagionino immensi patimenti a 
suoi sudditi, In conseguenza il governo del 
sultano foce appello ai buoni ufici dello po- 
tenzo neutrali firmatario dei trattati rela- 
tivi all'imporo ottomano, La maggior parte 
delle potenzo alle quali questo appello 
venne rivolto non lano eredato di dover 
soddisfare a questa doma.da e comun 
rono questa opinione alla 

La l’orta la deciso d'indirizzare un ap- 
pello separato al mio governo ed ho tosto 
consentito ad informarmi presso l' impera= 
tore di Russia, se S. M. I. accoglierebbe i 
negoziati relativi alla pace. 

L'imperatore nella sua risposta espresso 
il suo più sincero desiderio di veder con- 
chiusa Ja pace e feco conoscere neilo stesso 
tempo la sua opiniono sulla procedura da 
ts per raggiungere questo scopo. 
dbbero luogo dei negoziati a questo pro- 
pesito fra il governo di Russia e quello di 
‘Turchia, per mezzo mio; ed ho la seria 
fiducia che questi negoziati possano provo- 
caro finalmente una soluzione pacifica delle 
quistioni in corso e la fine della guerra. 
Non sarà risparmiato alcuno sforzo da me 
per ottenere questo risultato. 

Sinora, e finchè lo operazioni di guerra 
hanno progredito, nessuno dei belligeranti 
ha violato le condizioni sulle quali è fon- 
data la mia neutralità; sono dispostissima 
a credero che lo dus parti desiderino ugual- 
mente di rispettarle quanto più sarà loro 
possibile, 

Finchè queste condizioni non 
violato, la mia attitudine rimarrà 1 
ma non posso dissimulare a me 
s0 le cstilità dovessero disgraziatamente 


prolungarsi, qualche cineostanza improvista 
potrebbe farmi un dovere di adottare 
provvedimenti ili preca Questi pro 
velimenti non potrebbero essere adotta 


in molo efficace senza esservisi conve 
temi ati. Nutro quindi fidi 
nella liberalità doi mio Parlamento e fac- 
cio assegnamento cl'esso mi fornirà i mezzi 
necessari per ottenere questo risultato. 

1 documenti relativi a queta quistione 
vi saranno presentati senza ritardo, 

Le mio relazioni con tutte le polenzo e- 
stero conti essero amichevoli. 
lieta che la terribile famo che 
nell'India meridionale sia pros 
tormino, 

Vonuero fatti sforzi energici ed efficsei 
dal mio governo locale allo scopo di alle- 

i patimenti della popolazione. Nell'a- 

dompimento di questo dovere, esso fu po- 

to dal generoso concorso 

del mio popolo, sia nella Gran Bretagna 
cho nelle nostre colonie, 

Ilo ordinato che fosse fatta un'inchiesta 
sui provvedimenti più atti a diminuire per 
l'avvenire il pericolo di simili calamità. 

La situazione degli afari indigeni nel- 
palo mi ha recentemente 
cagi nstetà ed ha reclamato 
la vigilo attenzione del mio governo. Ho Ja 
fiducia che potrà essero prontamente con- 
eluso un accordo amichevole 0 sod 
nto di tutto lo difficoltà. 

Signori della Camera dei comuni 
Ho fatto prepararo il bilancio dell'anno 
per caservi presentato senza ritardo, 

Mitoriti e Signori, 

lo un progetto di teggo 
relativo all'amministrazione dello cont 

la vostra attenzione sarà nuovamento chia- 
sall'esceuzione della leggo relativa allo 
dei 


vostra sessione, ad esaminaro un progeti 
di legge r quistiono della pesto 
bovina in loghilterro. 

Vi suranno pure sottoposto lo quistioni 
che si riferiscono alle strado ad ai por 
Iscoria, nonchè alle scuole ed agli osp 
di Scori evono sussidi 

Sarà chinmata la vostra attenzione sulla 
quistiono dell’ insegnamento secondario i 
Irlanda © sulla logge del gran giuri in quel 

e i 

Fra gli altri provvedimenti che tendono 
ad una modificazione di quella legge, vi sarà 
presentoto un progetto di legge destinato a 


lativo al 


dal 


’ iiuscomando queste quistioni alla vostra 
più soria attenzione, e prego l'Onnipotente 
4 benedire e guidaro lo vostre deliberazioni, 


ONORANZE E RAPPRESENTANZE 


(Dispacci part. dell’ OPINIONE) 


Casalniovo, 19. — Solenni esequie 
alla memoria di Ro Vittorio Emanuele 
vengono oggi celebrate dal municipio 
di Pomigliano Darco nella chiesa par- 
rocchiale, con intorvento d'immensa po- 
polazione. 

Solmona, 49. — I funerali dell'estinto 
Sovrano vennero celebrati dal Muni 
pio © dalla pia Opera doll’Annunziata 
con Messa in musica e due orazioni. Il 
tempio era splendidamente apparato. 
Larghe elemosine vennero distribuito ai 
poveri. Grande concorso delle autorità, 
dei pubblici Istituti, delle Società ope- 
raie, della popolazione. 

Siena, 49. — Il sindaco, dal balcone 
del monumentale palazzo Civico, annun- 
zia l'avvenimento solenne del giura: 
mento di Re Umberto allo Statuto del 
Regno. Gran folla di popolo e inter- 
vento delle autorità civili e militari © 
dello truppe del presidio. Bsnde musi- 
cali e applausi vivissimi dol popolo com- 
mosso. 


La Giunta municipalo di San Romo lu 
delogati a rappresentarla ai funerali d! Vit- 
torio Emanuele i signori Giuseppe Calvi 
suo presidento , Bartolomeo Acquassiati c 
avv. Alberto Arneglio, assessori, ed il si- 
gnor cav. G. B. Zirio in compagnia del- 
l'on, deputato Giuseppe Biancheri. 

— La città di Costellammare di Stabi: 
rappresentata ai funerali di S. M. dai 
ori : avv. Saverio Tutino, Ludovico Fu- 
sco, Tommaso Troiano e Cotello del Giu- 
dice, 


i serivono da Parma in data del 18: 

Tori la nostra città ha dato una pub 
solenno testimonianza dell'affatto suo chela 
inceramente al compianto Vittorio 
Allo oro 11 ant. i rintocchi lu- 
gubri della maggiore campana del comun 
davano il segnalo che la preziosa salma del | 
primo Re d'Italia veziva trasportata al 
Pantheon, Come per incanto farono chiusi 
i nogozi, gli esercizi pubblici e tutte le of- 
ficine, Le porte dello caso socchiuso tutte. 
Una immensità di finestro parate a lotte; i 
balconi pure, Un'infinità di bandiere a mezza 
asta abbrunate. La popolazione tutta, che si 
è immediatamento riversata sullo strade, è 
immensamento addolorata. Molte signore în 
bruno, I negozi © gli esercizi tutti (mono | 
lo farmacie o quelli de' generi di prima ne- | 
cessità, clio si riapersoro all'fre Maria), | 
rimasero sempre ch in segno di lutto | 
nazionale. Anche i più vecchi della città 
nostra dichiarano di non avere mai veduto | 
in nessun tempo Ja popolazione tutta im | 
mersa in tanto e si profondo dolore, per | 
cui Parma è degna del nome di vera, pa- | 
triottica città, | 

Si stanno preparando solennissime cse- 
quie nella Basilica cattedrale, pel 20 cor- 
rente, 

— Gi scrivono da Catania, in data del 
46 corrente 

« La sera nella qualo ci giungova 1 
fausta notizia della morte di Vittorio Ema- 
nuelo , un'agitazione insolita percorso tutta 
la città. Le vie, ordinariamente poco popo- 
late a quell'ora, erano percorse da gente 
sui cui volti la sorpresa e il dolore. 
ramente si leggesano. Popolani si ferma- 

ra avvenuto, 0 Sap 
tolo, andavano spontaneamente dai. pori 
di è 
cora arrivato, a 
atri si sospesero. All'indomani (10) la 
città ora tutta imbandierata a lutto, © fra 
lo bandiero si distinguevano quelle dei con- 
toli esteri che sventolavano con segni di 
lutto. 

< Una imponento dimostrazione , presie- 
data dai principali cittadini, seguita da tutta 
la scolaresca, percorse la città colle ba 
0 dello corperazioni e a capo scoperto, 
Si recò quindi all'ufficio telegrafico a dare 
telegrammi di condoglianza , o si sciolso 
solo dopo che il prefetto, con acconcie pa- 
role narrato alla popolazione il tristo av- 
venimento, chbo letto il proclama di Re 
Umberto, al quale sicuri si fidano i sici- 
liani. Era però proprio commovente il vo- 
dere l'aspetto di dolore che da tutta Ja città 
trasparivat » 

— L'Arena di Verona pubblica il si 
guente telegramma da Trento, 17: 

« Fu colebrata oggi in Duomo, allo ore 44, 
una messa funebre in suffragio di Ro V 
torio Emanuele. Grandissimo concorso. Ogni 
ordino di cittadini ora rappresentato, Assi- 
stovano molto signore vestite a Juito. I no- 
gozi sono chiusi. La polizia non dormo né 
di nò notte per sorprendero qualsiasi m:- 
nifestazione. » 

— Ci sorivono da Grottamare, 47: 

Questa popolazione, già molto ansiosa per la 
malattia del compianto Ro d'Italia Vittorio Ema- 
nolo Il rimzeo vivamento colpita dal precoce 

la nua morte, 


ipale, che allo prime ap- 
prenaioni della sventura si aveva procarato to- 
legrafieamente lo notizio sulla salute dell'.\ugusto 


sono celebrati solenni fu 


Tafermo, fu profondarmen 
io dol caso luttuoso. 
Divulgatasi l'in ‘austa 


tesori 
od invalzate fe bandiere n mezz'asta coporta di 
nera gramaglia, 

La det 


all'Augi nomsmava una 
rapirerentanza di cittadini pel suloape funere 
da farsi fo Roma © nello alesto terapo decro- 
tava un servizio fanebro nella ehiega di S. Pio; 
ebbe luogo deri e riuazi invero impo: 
mpleto intervento di. tutto Jo nut 


“ioni, come pura 
per lo straordisario concorso del popolo, che 


joranda dell'omincipasione’ delle 


foto verad tanto Augusto 
steranno imperituri în questa po- 
rrsazo trasmessi anche ai posteri 
mediante monumentale memoria. 

— Nello solenni ‘esequio del Ro Vittorio 
Emanuele, i signori cav. De Cristoforo, 
cav. Avignoni, dott. Nicoletti, barono Del 
Balzo e cav. Di Marzo rappresentavano la 
Doputaziono provincialo di Avollino; il sin- 
daco, cav, Solimene, il Municipio di detta 
cittò, ed lì marchese cav. Filioli, quello 
di Ariano, 

La Scuola Tecnica ora rapprosontata dal 
prof. Galasso; 6 lo Società arligiano di 
Avellino ed Ariano avevano per loro rap- 
presentanzo i rispettivi Consigli di «mmi- 
nistrazione, i quali nelle osequi 
ceduti dai rispoltivi gonfaloni 

— Gi serivono da Miglianico (Chi 
gonnaio: 

Anche qui, come în tutti 
itrofi è per iniziativa 
sonicipale, furono colebrati solenni fa 
fragio dell'anima del. defunto Ito. l'ersono 

‘ognì ceto © senza distiazione di pari! 
presero parte. mero Je autorità, con 


4 capo il nostro benemerito siadaco, el'imp 
gati. tutti i nostri bravi. artigi 
comunali 0 tant'altra gente, La 
qu 


ito modesta, fu altrettanto com 
tre gentili signore, ebbero lo squisito pen- 
ru di vestire a lutto 0 di unimi sila porora 
0 Jacora popolana nella. manifestazione d'un 
sentimento comune, che in quel. saero luogo 
cuori. Termioato lo fua- 
zioni, furono distribuito abbondnti clemosine 
i. 
lesso. giorno il mostro Consiglio mu» 
deliberava di spediro telegraficamento 
un atto di devozione al nuoro Re e di coni 
buire cospicuameata alla erezione di ua monu- 
mento che lita 
moria del gran 


luttuosa circostanza, 
rimono aplondidamento il loro cordoglio e 
con pompa ed onoranzo dogne di mi 
noi, lontani dalle risorse e dallo forze econo 
di viviesima 
10 unire la noetra voco a quella di 
doloro che uggi esca spontaneo dal cuore di 
tutto un popolo, per la perdita irreparabile del 
gran Ie, che foco Ta nazione una, libora e in- 
dipendente. 

— Il Monicipio di Offida e la Congrega- 
ziono di Carità, commossi per la malattia 
di Ro Vittorio Emanuele, ripetutamente to- 
legrafarono al ministro dell'interno ed al 
regio prefetto di Ascoli per conoscero lo | 
stato dell'augusto infermo, 

Giunto l'infausto annunzio della morte, îl 
Municipio, la Congregazione di Carità o la 
Società operaia espressero a Sua Macstà | 
Umberto I i sentimenti di dolore profondo 
per l'immensa sciagura è di devoziono al- 
l'augusta Dinasti 

Ai funerali Ji S. 


1 Municipio venne 
rappresentato dal sno doputato Ballanti; Ja 
jono di Carità dai signori Picoi- 
Alessandro o Forlini Beniamino; 
dai signori Lattanzi dot- 
tor Lattanzio e ‘Terrani Fortunato, 

— Le Rappresentanzo ai fanerali del Re 
por la provincia di Pavia furono : commen- 
datore avv. E. Pellegrini, cav. ing. R 
cabruni, cav. G. Tamburelli, avv, marcheso 
cav. E. Malaspina, avv. B. Montemerlo, 
cav. ing. P. Pellegrini, cav. A. Marangoni, 
deputati provinoiali. 

— Comune di Broni : cav. 
cabrani.. 

— Comuno di Cava Manara: assessoro 
cav. A. Marangoni, sindaco, 

— Comuno di Staghigliono: marcheso 
avv. cav. E. Malaspina, sindaco. 

— 11 municipio di Latronico (Basilicat 
per mezzo dell'on. deputato comm. Arcieri, 


ing. R. Meo- 


Ra votato un indirizzo di devozione a Sua 


Maostà il Ro Umberto, sottoscritto da tutto | 
il elero o da' notabili. | 
— A Latronico © Lauria (Basilioats) si 
wall, con juter- 
vento di tutto lo sutorità o della popola- | 

zione. 

— Anche în Lagonegro fu pronuncista 
dall’on. deputato Arcieri un’orazione fi 
bre, seguita da altro parole doi signori | 
Francesco Flora e Androa Angeli. 

— Il municipio di Sandonato Val di C 
mino è rappresentato ai funerali di 
8. M. dal sindaco, cav. Coletti, o dai due 
assessori, signori Tempesta. 

— L'Ateneo di Treviso era rappresentati 
ai funerali di S. M. dal comm. Antonio 
Pavan, 

— Teri la Deputazione provinciale di Po- 
saro 6 Urbino , nella sua Rappresentanz 
composta del conte Giuliano Bracci, conte 
Bernsrdino cav, Castracane e cav. Giuseppe 
Vaccai, è atata ricevuta dal generalo De 
Sonnaz, aiutante di Sua Maestà, e gli ha 
presentato l'indirizzo al Ro a nomo della 
provino! 

II conte Gialiano Bracci, quale sindaco 
di Fano, ha în pari tempo presentato l'i 
dirizzo di quella città. 


MANIFESTAZIONI IN LUGANO 
Leggiamo nella Gazzetta Ticinese del 47: 
igregio signore 


a volor pube 
vostro. pro- 
hinraziono del 


giornale la seguente di 
Comitato direttivo della So 


Il Comitato direttivo 


Federico Iiiraghi, presidento — Aiani 
Giovanoi — Osta Gio, Battista — Gio- 
vanni Belletti — Aqui vio — 


Miti Uliano — Tosi Alesn 
Cirillo — Giusoppe Nabruz: 
N Sscofo di Milano, nel suo numero 4217 dei 
4 corrvate, in una bravo corrisponde 
asserisco avere la 

o in Lugano mandi 
ra per Ja morte del Ro 


datata da Lugano, 19, 


Milano, nel suo numero 14 dei 14 
pubblicardo l’indi 

tato dal Co tivo della 

fa preceder sn 

quali ve t'ha von io coi 


Ù 


intorprota ‘quel 
testa poli 


ler indagaro nò da chi 
nò por quali reconditi motivi sia atato in quei 
modi interpretato, protesti altamento contro 
l'asserzione del Secolo e contro la interpreta» 
ione della dichiara di aver votato 
l'indirizzo di condogliauza per la morto d 
Ro Vittorio Emanuele come. semplice e puro 
indirizzo di condoglisnza, 
dargli w 


mutuo aoccorso, mon ave 
protestaro come che sia verso di un. partito 
0 di un governo, in forza dell'articolo 5 del 
amo atatuto, non si oceupa pò di politi 
religione, — e il Comitato direttivo di 
dopositario dello statuto sociale, non potova 
m ha di indirizzo 
aleva 


sociale, il 
debba occu- 


allo. atato 
tabilisce che la Sociotà n 
parsi nè di politica nò di 
solo suo scopo il mutuo sec 
tanto volge è volgerà osso l 
ta attività, 

lataato, affioch 
sano giudicaro da 


lettori di buona. fodo pos- 
atessi 0 în quelli 
una protesta qualsito 
lo si riporta qui otto integralmento p 
ceduto dalla mozione del Comitato ch vi 
riferince 
Lugano, 15 gennaio 1878 
Ul Comitato 
co Biraghi, prondente — Aj 


Giovanni — Nattista — Gio 
vaonì Mellotti — Aquilino Rririo — 
Miti Ulisso — Tosi Alessandro 


col Cirillo — Giuseppo Nabruzzi. 
La Società italiana di mutuo soccorso 
nr Lecaro 
Lugaso, giovedi, 10 gennaio 1878. 
(N: 33 del protocollo general). 
dol Comitato 


Vista la risoluzione testò presa dal Comitato 
direttivo, con verbale d'oggi 10 gennaio, così 
concepita : 


rprotaro 
mento della groudo maggioranza. della Società, 
ha risolto unanime di scrivere una lette 
presidente onerario 

echi, consolo d'italia in Lugano, 

d'ufficio alla Fam 
al KR. Gororno, lo più sentite condoglianze per 
a dolorosa perdita icri toseata alla patria no- 
tra. » 
Vista l'urgenza di tale deliberazione, 
Delibera 
Di aderiro al desiderio del Comitato steseo 
col daro immediata evasione ad una talo deli» 
berazione. 
11 prosidento Biraghi Fellerico, 
Il segretario Gi 

Htmo sig, Grecchi ing. cav, Franoesen, 

sole di S.A, il Re d'Italia — Lugano, 


la Renle ed 


Nabroszi. 


« La inaspettate morlo di S. M, il Ro mn 
poteva mancaro di essora profondimente sen= 
tita da tatti gl Jo La pat 
lealmenta ri gusto Mo. 


coli, l'indipondesza dallo strazioro e l'u 
zionale. 
< Gli è perci itato direttivo della 
Società italiana di mutuo soscorso in Lugano, 
ordinariamento por la cir: 
ta all'uvanimità risolto di 
pregare onorevalissima a voler presen- 
tare al regio gorerno e ulla stosma Fi 
Rosle i sentimenti di profondo dolore cb 
notizia ha rocato în seno alla contra So- 


Ella vorrà compiore 
tilezza che la distin= 
ila ha dei 


« Nolla sicurezza ch 
quest'atto con quella 
guo, o in baso alla conoscenza cli’ 
aontimenti sinceri della grando 
dogli italis cogli 


oramai , Osta 
lieri Miti 
di 


prosidenti Ai 
Battinta — Coni 


CLUB ALTI 


| Adunanza straordinaria del 16 gernaio 


TTostochè fu nota Ja morlo di Re Vit- 
torio Emanuele Il, il presidento dol Club 
alpino italino diramava invito telegrafico 
alle varie sezioni, perchè volessero, con 
l'invio di speciali delegazioni ai funerali, 
fare atto estremo di devozione e di reve- 
renza verso Quegli clie, presidento ono- 
rario del Club, no fu sompro validissimo 
patrono, L'invito ebbe quell'accoglionza che 
era da aspattarsi. La sera idol 10 gennaio 
convenivano in Roma, presso la sedo della 
sezione, numerosissimi soci , o delegati delle 
singolo sezioni, o volontariamente aggiui 
tisi alle dlegazioni. Pocho sezioni lontan 
lo quali, non provedendo l'indugio dei fu- 
nerali, stiziarono cho sarchbo mancato il 
tempo di inviaro delegati speciali, vollero 
affidata ai soci della seziono romana, che 
volontiori accettarono, la propria rappro- 
sentenza. 

Poiché il prosidente del Club alpino, 
comm, Quintino Sella, ebbe esposto, con 
brevi parole, lo scopo del convegno, e poi- 
chà furono concordati i particolari relativi 
all'intervento dello delegazioni alpino nel 
corteggio fanobre (tra * quali l'aggre; 
ma rappresntanza doll’Asso 
ziono ginnastica italiana), l'adunanza votava 
inanime la seguente proposta : che Îl pre 
idonto Sella, associando a 53 il presidente 
dolia sezione romana o quegli altri soci 
che stimerà di designare, manifesti, n 
modi © nel tempo che saranno per: parere 
più opportuni, a Sua Macstà il Re Um- 
berto I quei sentimenti che, «pontaneamento 
sorti nell'animo dei singoli soci, questi 

‘evano poluto resiprocamente comunicarsi 
nel presento convegno — lutto per Ja per: 
dita gravissima, devozione al giovano So- 
vrano, fiducia che questi voglia continuare 
alla istituzione la proteziono di cui lo fu 
largo il suo giorioso Genitore. 
eriviamo, sosondo le noto 
coltesi presso la sezione centrale è 
zione di Roma, ovsero nella stessa sdu- 


Jon 
la se- 


ratori. 
| 


Sezione centrale. 
deputato, presidi 


ia, sogretario generale, prosi 
nta dolla sozione di Torino; Giuseppa Rebora, 


Torino. — Avv. Cosaro Iaia, 
predotto; avr. Alensandro Soll 
Villani 


indo Decoularà. 


pro(. Ferdi: 
Sezione di Varallo. — Comm. Costantino 
Porazzi, consiglioro di Stato, deputato; uvro- 


cato Tedorchi ; ave. Ottavio Ottolenghi 

re di Domodossola. — Tng. Giov: 
idento della sezione; cav. Agostino 
cav. Michelo Micetti 

‘e d'Agordo. — Conte Gioranni Anto- 

nio De Manzoni, deputato, presidente della re- 


me di Firenze. — Comm. Felico Gior- 
dano; Damiano Marinelli ;_ professore Schick 
dante. 

Sezione di Ne 
Cosati, senatori 
ono ( 
lamo Giusso; barona De Riseis, deputato. 

Sezione di 
dolla 
Vaccolini, della seri 

ine di Chieti. — 
Cosare De Laurentiis; avv, Camillo Mozza- 
notte, 

Sezione di So 
senatoro dol Regn 
cap. conto Torelli. 

Sezione di Dielte, — Comm. Qui 

enesto Ferraria. 
di Bergamo. imilio Torri; pro- 
fessore cav. Carlo Do Notaria. 

ine di Roma. — Giacomo Malrano, pro- 

loro Pietro Rosa, 
reridente; ingegnoro Edoardo Martinori , 
aogretario. 

Sezione dti Milano. — Prof, cav. Ca 
| predetto; cav. Porel 
one di Auro 

Orazio Spanna, 
Sezione di Tolmezzo. — Conte Filippo di 
Iirazzi-Sarorgnan. 

Sezione di Intra. — Cav. 


rio, — Conto Luigi Torelli, 
prosidento della sezi 


ino Sola, 


como Malva 


ioncchino Impe- 


ne iti Lecco, — Cas. Domenico Ricci, 
della seziono roma: 
Sezione dell'En: 


i, segretario della seziono; 


dott. Piotro Spallanza 


Sezione di Modena. — Narcheso Lorenzo 
Rangoni. 


di Bologna, — Mi 
doputato. 
Sezione di Brescia. — Notaio Piero Capet- 
tini; Agostino Bonassaglio: Marco Fanti. 
Sezione di Perugra. — Cav. Giusoppo Coronat 
conte Rodolfo Pacci; cav. Giuseppo Sorafini 
Sezione di Tereo. — Capitano Luigi Gatta. 
— Conto Almerico Da 
idento della sezione; Luciano 
Fedorico di Sorego-Allighieri. 


sheso Alorsandro 


“li Verona, — Cav. Ampelio Ponzio, 
della sezione romana; Giovanni Ferrando, della 
nie di Catunia, — Duca Leopoldo Tor- 


— Cav. Vittorio Giulici, 

deputato: esp. Giuseppe. Bellati; fog. Giulio 
li 

ione di Siena. — Cuv. Apelle Dei, vico- 

marchesa Bonaventura 

Zondadari, deputato ; cav. Lu 


CAO: pet ipo le 
mn 
= ee Epico, 


ne di Pinero! 
zione romana; aev. (iovanni Ciofi, della 
romana. 
TI Club alpino 
qual suo rapprose 


ati il dottore conte Leopoldo Thunn- 
il notaio Pietro Capettini o i cor 
Aristide è Gorolamo Martini. 

Alla Prosidenza del Club alpino 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 


Il Lteichstag è convocato pel 6 febbraio, 
imentita dalla Norddentsche Allge- 
meine Zeitung la notizia cho sia già sta- 
bilito il giorno del ritorno del principo di 
& a Berlino. Il principe è tuttora 
Jloscente. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


S. M. il Ro Umberto la ordinato si di- 
stribuissoro ai poveri della città L. 100,000 
dolia sua cassetta privata. Ne ha fatto a- 
vero pertanto 00 mila al Card. Vicario per 
essero conc gnato ai parrochi dolle varie 
parocchie, e 50 mila al sindaco. 

Il Card. Vicario, ci dicono, ha seritto 
una lettera al Re, ringraziandolo dell'of- 
ferta fatta ed aggiungendo cho avrebbe te- 
nuto conto specialmente dei poveri dolla 
rocchia ove era morto il Re Vittorio 
anuele. 


Il tavolo di noco intagliato sullo 
del cinquecento, sul qualo Sua Maestà firmò 
oggi, nell'aula di Monte Giterio, lo perga- 
meno del giuramento, è stato eseguito dsl- 
ebanista Segro Emilio. 


Quest'oggi la chiesa del Pantheon è re- 
stata chiusa. Però, duranto tutta la giornata, 
una gran folla di porsono era fuori doi can. 
celli, domandando di entrare. 


A meziodi del 24 corrente la Dopota= 
ziono provincialo sì adunorà in seduta pub- 
blica per la proclamazione dei consiglieri 
provinoiali dei manilamenti di Bagnorea 
Valmontone. 


rio città d'Italia di riunirsi oggi, domonica 
all'una pom., nell'Università di Roma, per 
stringere vieppiù i viccoli di fratellanza 
fra di loro e iniziare anche una sottos 
zione pel monumento nazionalo a Vittorio 
Emanuelo in Roma. 


gradi, fra î quali quasi tutti gli ufficiali 
venuti di recento in Roma per la circo= 
stanza dei funorali del Re. 


Lunedì, 21, si riapriranno tutto lo scnolo 
Governativa © comunali. 


LA SOCIETÀ GEOGRAFICA 


Domani, domenica, al tosco, avrà luogo 
alla Società geografica, via Collegio Ro- 
mano 20, l'adunanza generalo amministra= 
tiva. Oltre la relazione dei revisori doi 
conti per l'anno 4870 sarà presentato il 
conto consuntivo 4877 oil provontivo 1878. 
L'onorovole Baratiori darà conto dell'opora 
del Comitato africano, 


Ieri è motto, dopo tre giorni di malat- 
Gi 


tia, l'avv. cav. ppo Marcholti, già 
assessore municipale. 

‘a uomo di spocchiata onestà ed alfet- 
tuoso padra di famiglia. 


Quando era assessore della pubblica istra- 
ziono, propognò caldamento il progetto dolla 
ostraziono dello scuole comunali, progetto 
cho non ebbe esecuzione. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 18 Gennaio 4878, 
Il Barometro è ridotto a 0° 0 al mare. 
Lealtezza della staziono è di 40,m 05; 
Barumetro a mertodì = 765,5 
Termometro centigrado 


Massimo = 11,5 «= Minimo = — Lù 
Umidità media del giorno 
Relativa:= 76 — Assoluta = 5,91 
Vento dominante, Nord dobo] 
Stato del cielo. Bello. 
LOTTO 
Estrazione del 2) Gennaio 
Roi 13-07-2810 — 00 


een 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 

Tutti i teatri di Roma vennero 
porti iersora. 

— La Cleopalra del maestro somm. 
Lauro Rossi, rappresentata con ultimo 
successo due anni fa al teatro Itegio di 
Torino, è stata riprodotta lersora, 18, 
al teatro San Carlo di Napoli. Intorno 
all'accoglienza fattalo dal pubblico, ri- 
ceviamo il seguente telegramma 
« Napoli. 19. — La Cleopatra del 
maestro Lauro Rossi ebbe iersera al 
S. Carlo un successo brillantissimo. 
Esecuzione per parte degli artisti, 
dell'orchestra, dei cori bonissimo. La 
< signora Singer immensa. Il maestro 
< ebbe venti chiamato al proscenio. » 


ria 


Rilano. — Leggiamo nolla Perseveranza 
dol 47: 

Un solenne ufficio fanobro venne celebrato 
iori mattina dall'Arcivescovo © dal Capitolo 
della metropolitana, in suffragio dell'anima 
di Ro Vittorio Emanuole. 

Sulla porta del tempio, ornata a lutto, 
leggevasi Ja iscrizione seguente : 

Victorio Emanueti II 
Regi 
Archiopiscopus 
Et Collegium canonicor. Metrop. 
Itequiom aeternam. 

Sua Eminenza l'arcivescovo conto di Ca- 
labiana, preceduto da tutto il clero, saliva 
all'altaro maggiore del Duomo, ove cele- 
brava la messa da Requiem monsignor Cas 
sina, © sl assiso în trono circondato dai 
monsignori mitrati. Dopo la messa , l'arei- 
vescovo scese dal trono e andò a benediro 
la tomba, 

Tutto il tempio era parato a lutto, 0 la 
mossa, di composizione del compianto Bou- 
cheron, venno cantata dai fanciulli della 
scuola del Duomo. 

Quando l'arcivescovo faceva ritorno al 
proprio palazzo, una folla di gento che l'a- 
spettava lo salutò rispeltosamento al suo 
passaggio. E 

martiro della selenza, — Si 
nel Nord 
È accaduto a Naney un doloroso fatto, 
cho produsse nei Circoli scientifici di Nancy 
una grano commozione. Un giovine pro- 
fossoro della souola di farmacia, che è noto 
per ragguardevoli lavori, facora passaro una 
corrente d'ossigeno in un miscaglio d'al- 
cool, di benzina e di potassa, quando sì feco 
una spaventevolo esplosione. Egli ne fu at- 
torrato. La sua faccia no rimase completa- 
mento lacorata, un occhio abbruciato. Atroci 
suoi dolori, ma non sembra cho la 
corra pericolo. Un giovane propa- 

era giù stato vittima, or sono due 
di un accidonto simile. » 


VARIETÀ 


Le filippiche di Marco Tullio Cice- 
rone, tradotte @ illustrato da Gio- 
ica. Vol. 4°. Firenze, San- 


sua v 
ratoro 
mesi 


Elegante scrittore è reputato merita- 
mente, dai più autorevoli giudici del 
bello stile, l'egregio prof. Mestica. Il 


quale ha da il diritto di essere 
inseritto fra quei coetanei nostri cho 


di un gran 
uti dalla va- 
domenica 
È Roma, per 

fratellanza 
ta sottoseri= 
ea Vittorio 


ieri ol o 
i di tot 


gli ufficiali 
la cinto» 


livrà luogo 
bllegio Ro 


tica in 
getto del 
i, progetto 


OGICHE 


mare. 


Vebrato 
Capitolo 
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lavorano bensì e serivono in pro dello 
scuole, ma senza considerare mai l'utile 
proprio © guardando sempre all'utile 
della gioventù. Le sue traduzioni anno 
tra le più pregiate dei tempi nostri, 
così per la fedeltà loro come per la 
bellezza italiana della forma. E queste, 
che egli feco ora sopra lo _Filippiche 
di Cicerone, ci parrero anche più mo- 
ritevoli delle precedenti. Imperocchè 
sono accompagnate da notizie storiche, 
Io quali rischiarano gli avvenimenti, 
donde ebbe origine ciascuna di queste 
orazioni, e formano insieme un dotto 
Commentario delle vicende di quella 
età memoranda. Vuolsi, oltre di ciò, 
ammirare, in quest'opera del profes- 
sore Mestica, il sentimento che lo mosse 
a scegliere lo Filippiche fra le ora- 
zioni di Cicerone. Egli lo dichiara nella 
Drefazione con queste onorevoli pa- 
role: « L'amore dell’arte e della li. 
bertà mi ha indotto a questa fatica di 
tradurre e illustrare le Filippiche di 
Cicerone. Perocchè uno degli strumenti 
più validi del governo libero è l'elo- 
quenza, e come senza questa non può 
quello vigoreggiare, così non vuole ef- 
feltivamente l'uno chi l’altra dispregi 
Ma non basta a darle anima e perfe- 
zione ] non basta la natura; 
si richiode anche l'arto, o por l'ap- 
prendimento dell'arto è d'uopo tornare 
agli ammaestramenti e agli esemplari 
sclenni della ietteratura greca o latina. 
Cho se oggidi negli altri paesi liberi, 
© massimo nell’Inghilterra, si pongono 
a fondameuto dell’ istituzione letteraria 
par la vita politica Demostene e Cice- 
rone, quanto più non dovremo farlo 
noi, eredi della civiltà italo-greca, che 
abbiamo l'ingegno si ben disposto a 
sentire © ritrarre quell’arto? » 

Sopra le Filippiche il prof. Mestica 
chiama l'attenzione e lo studio di quella 
parte della gioventù, che, mirando nei 
suoi studi ad alta mèta, è punta dal 
nobile desiderio di servire la patria nei 
pubblici uffizi o di sedero, quando che 
sia, nel Parlamento nazionale, dove l'e- 
loquenza oggidi ha il suo regno e do- 
vrà spiegare tutte le forze. Imperocchè 
l'eloquenza politica signoreggia vera- 
mente nelle Filippiche, sebbene tutte le 
orazioni di Cicerone, qual più qual 
meno, abbiano in parte questo carat- 
tero. Le Filippiche sono l'immortale mo- 
numento della lotta tra il governo li- 
bero e il tirannesco, onde fu teatro il 
foro e che segna il trapasso dalla ro- 
pubblica alla monarchia imperiale. Il 
governo parlamentare dell'antica Roma 
sì può dire che avesse fine con l'ol- 
tima di quelle splendide orazioni, su- 
blime ciogic funebre, non pur de' sol- 
dati morti per la repubblica, ma della 
repubbl ca stessa. Poco appresso, alle 
grandi e tempestoso discussioni, fra le 
quali vive o si agita la libertà, pose fine 
la spada, e la volontà dell’imperatoro 
divenne legge. 

Ci associamo coll’egregio prof. Me- 
stica nel voto che questo suo lavoro 
possa alcun poco giovare alla nuova 
educazione letteraria e politica dei gio- 
vani ilaliani. La presente traduzione 
delle Filippiche è una di quelle fatiche 
che per l’intrinseco loro valore non 
possono rimanere senza qualche utile 
frutto. 


I — "rs 


NOTIZIE ULTIME 


LA SEDUTA REALE 


Imponente, grandioso era l'aspetto che 
oggi l'aula del palazzo di Montecitorio 
presentava. Fino dalle {1 del mattino le 
tribune cominciarono a popolarsi, perchè 
i deputaii condussero, prima che le porte 
si aprissero al pubblico @ agl 
centinaia di signore, Verso un'ora pom, 
tutte le tribune erano affollate e lo gra- 
dinate a destra e a sinistra dell’ aula 
gremito di signore, tutte vestite a lulto. 

I senatori e deputati, in grandissimo 
numero, avean già preso posto nell'aula, 
la quale era parata a Jutto. Il trono 
sorgeva nel mezzo e davanti erano col- 
locati duo banchi, coperti di drappo 
nero, pei membri delle presidenze dei 
due rami del Parlamento, 

La tribuna del Corpo diplomatico, 
splendidamente addobbata di velluto 
rosso, coi segni del lutto, era riservata 
allo Regine Margherita @ Pia e 
cipi straniori. La diplomazia stra 
avea preso posto nella tribuna ordinari: 
dei senatori. ‘Tutti gli ambasciatori, capi 
di missione, segretari ed addetti alle 
ambasciate © legazioni erano in grande 
uniforme. 

A 2 ore, meno dieci minuti, compar- 
vero nella tribuna le duo Regine, ac- 
compagnato dallo Commissioni parlamen- 
tari cho eransi recate a riceverlo alla 
porta del Palazzo. È indescrivibilo l'en- 
tusiastica ovazione che fa fatta alla Ro- 
gina Mergherita appena apparve nella 
tribuna. Ella era profondamente com- 
mossa, e con segni del capo mostrò il 
suo gradimento di quelle acclamazioni. 
La Regina Pia di Portogallo sedetto a 
destra della Regina Marghorita, avendo 
vicino il figlio, principe Carlo. Fra le 
due regine prese posto il Principino di 
Napoli, il quale fu pure salutato da 
senatori e deputati e dalla folla con ap- 
plausi vivicsimi. 

1 Principi di 
l’Arciduca Rai 


tro allo Rogine. 


prin 


A 2 ore 6 5 minuti il Re entrò nel- 
l'aula, 0 l'accoglienza entusiastica che 
gli fu fatta non può esser descritta. Le 
acclamazioni © gli applausi e Jo gridi 
di Viva Umberto durarono 10 miuuti. 
Sua Maestà era commossa. 

Ristabilito il silenzio, il ministro del 
l'interno, in nome del Re, invitò i se- 
matori © deputati a sedere, e poi an- 
munziò che Sua Maestà li aveva convo- 
cati por la solenne prestazione del giu- 
ramento prescritto dall'art. 22 dello 
Statuto. I senatori e deputati si rialza- 
rono, e Sua Maestà, con voce ferma ed 
alta, losse la seguente formola di giu- 
ramento 

In presenza di Dio cd innanzi alla 
nazione giuro di osservare lo Statuto, 
di esercitare l'autorità Realo in virtù 
dello leggi © conformemente alle me- 
desime, di far rendero giustizia a 
ciascuno secondo il suo diritto e di 
regolarmi in ogni atto del mio Regno 
col solo scopo dell'interesse, della 
prosperità e dell'onore della patria. 


Al silenzio profondo che regnava 
nell'aula durante jl giuramento succe- 
dettero vivissime acclamazioni ed ap- 
plausi, i quali durarono finchè il Ro 
ebbe apposta ia firma allo tro porga- 
mene, che gli furono presentate dal 
guardasigilli o che saranno censervate 
negli Archivi delle due Camere o della 
Casa Realo como atti ufficiali del giu- 
ramento prestato. 

L'onorevole guardasigilli invito poi i 
senatori a giurare e, dopo aver lelto 
la formola, foco l'appello nominale, in- 
cominciando dalle LL. AA. RR. i Prin- 
cipi Amedeo, Eugenio di Carignano e 
Tommaso Duca di Genova. I due primi 
risposero: Giuro; il terzo era assente. 

1 senatori giurarono tutti ad uno ad 
uno e poi giurarono i deputati, chia- 
mati nell’appello dal ministro dell'in- 
terno. 

Compiuto il giuramento dei senatori 
© dei deputati, il Re diede lettura del 
seguento discorso : 


Le parole che, nei primi momenti 
di dolore, diressi al mio popolo, ven- 
go ora a ripeterlo ai suoi rappresen 
tanti. 

Io mi sento incoraggiato a ripren- 
dere i doveri della vita dal vedere 
come il lutto della mia 
trovato un'eco sincera in og 
del nostro paese, come ln hei 
ria del Ro liberatoro abbia 
ne una sola 


Casa abbi 
parte 
detta 


‘anta unanin 
imento anche al cuo 
diletta consorte, la Rey 
la quale educher 


della 
M 
il nostro 


amati: 
del suo grande Avo. (Triplice salca 
d'applausi. Grida : Viva la Regina. 
(Acclamazioni lunghissime) 

Nè meno confortevoli ci sono stati 
nell'improvviso lutto il compianto di 
‘pa, ed il concorso di Augusti 
ed illustri 
nieri che erebi 
ficanza agli onori resi al nostri 
o Re nella capitale del Regno. 
(Applausi proligati.) 

Questi pogni di rispetto © di 
patia che riconsacrano il diritto ita- 
liano © pei quali devo qui esprimere 
la mia profonda riconoscenza raffo 
zano la persuasione che l'Italia libera 

è una guaren 
progrosso, (Applausi fragore 

A noi tocca di manten 
a sì grande alle 

Noi non siamo nuovi alle difficol 
della vita pubblica. Pieni di utili in- 
segnamenti sono gli ultimi trent'anni 
della storia nazionale nei quali per 
alterne prove di imme: 

0 di preparate fortune si compendia 
la storia di molti secoli. (Applausi) 
Questo è il pensiero che mi affida 
oll'assumero gli alti doveri che mi 


si 


1e ha saputo comprender 
Vittorio Emanuele (applausi) mi prova 
oggi quello che il mio gran Genitore 

ha mai cessato nari, 
servanza. delle li- 


ia contro tutti i perice 
applausi) x 

Questa è la fedo della mia Casa, 
questa sarà la mia forza. (Nori 
prolungati applansi. 

Il Parlamento, fedele 
nazionale, vorrà guidarmi nei primi 
passi del mio Regno con quella lealtà 
d'intenti che il glorioso Re, di cui 
tutti celebrano la memoria, seppe 
ispiraro anche nella viva emulazione 
dei partiti © nell'inevitabile conflitto 
dello opinioni. (Applausi). 

Sincerità di pensieri, concordia di 
amor patrio mi accompagneranno, ne 


a volontà 


son certo, nell'ardua via cho pren- 
diamo a percorrere in fine della quale 
io non ambisco che meritare questa 
lode : Egli fi degno del Padre. (Ap- 
plausi vivissimi e prolungati. Grida 
di Viva il Re) 


Terminato tra la commozione © gli 
appinsi fl discorso Reale , Sua Maestà 
usci dall'aula, accompagnato dagli ono- 
revoli Tecchio e De Sancti TR 
delle duo Camere, dai componenti degli 
Uffici prosidenziali e dalle Commissioni 
del Senato @ della Camera. 

La Regina Margherita uscì dando il 
braccio al vice-presidente della Camera, 
on. Puccioni, la Reg'na Pia a braccio 
del vice:prosidonto del Sonato, on. Con- 
forti, 

Il Principino di Napoli era guidato 
per mano dall'on. Spantigati, vice-pro- 
sidente dolla Camera. 

1 Principi sfranièri ùsciròno dcconi- 
pagunti dagli ambasciatori doi rispettivi 
Sovrani. . 

Il Ro e la Regina obbero nell'usciro 
dal palazzo nuove ovazioni. 

La folla. potà con. gran fatica @ con 
lungo. tempo aprirsi. una via d' A 
3 ore pom. nella piazza di Montecitorio 
era impossibile il movimento a cagione 
dell'enorme folla, che acclamava il Ito 
0 la Regina. 


IL CORTEGGIO REALE 

So la cerimenia del giuramento nel- 
l'aula di Montecitorio fa imponento, 
certo non furono minori le impressioni 
ricevute da coloro che, non avendo 5 
vuto la fortuna toro alla seduta 
realo, rimasero nello vie por lo quali 
dovea passaro il corteggio. 

Fin dall'una pom. lo truppe si erano 
schierato dal Quirinale fino alla piazza 
di Montecitor.o, la fanteria e i. bersa- 
glieri in due ali Jungo tutta la via, l'ar- 
tiglieria e il genio in piazza del Quiri- 
nale © nello strado circostanti, la_ca- 
valleria anch'essa in vai 
quali abbiamo notato la 
citorio e la piazza di Sciarri 

La folla anche oggi era immensa; 
dei forestieri e degli italiani d'altro 
provincie venuti a Roma per i funerali 
di VITTORIO EMANUELE, soltanto 
una piccola parte era partita. A quo- 
sti bisogna aggiungere la popolaziono 
romana che s'ora portata in massa ad 
acclamare il Re e la Famiglia Reale. 

Tutte lo finestre e le logge erano ad- 
dobbate a festa; alcune con ricchissimi 
arazzi. Bandiere in tanto numero da 

icordare l'eguale dopo il giorno 
ingresso del compianto VITTORIO 
IANUELE, in Roma nel 1874. La 
giornata splendida, il cielo purissimo, il 
leggendario sole d'Italia, portavano an- 
ch'essi il loro tributo alla grande di 
mostraziono d'affetto cho l'Italia intera 
convenuta in Roma voleva dare al suo 
nuovo Ie. 


fa di | 
‘| teggio della 


imo figlio ai gloriosi esempi | 


i abbiamo veduto l’arrivo del cor- 
teggio nel tratto da piazza Colonna a 
Montecitorio. Giunso da prima il cor- 
Regina MARGHERITA. 
Precedeva un battistrada, quindi veni= 
vano tre carrozze di Corle. Tutta que- 
| sta parte del corteggio portava il lutto. 
| Nella prima carrozza stavano la Rogina 
d'Ialia, o alla sua destra Ja Regina 
In faccia ad 
e sedevano il Principino di Napoli o 
il Principe ereditario di Portogallo. 
Nelle altro carrozze seguivano i gen: 
tiluomini @ lo dame. 

L'arrivo della Regina fa salutato da 
tutte le musiche militari colla fanfara 
e colla marcia realo coperte, soffocate 
da un immenso urrà, da un colossale 
evviva. Si sventolavano i fazzoletti, si 
agitavano i cappelli e più cho un'accla- 
mazione era un del 

Dopo circa 10 minuti comparve il 
corteggio del Re con sei altro splendido 
carrozze preceduto da due daltistrada 
© da un drappello di corazzieri. Nella 
prima carrozza tirata da sci cavalli sta- 
vano S. M. il Re UMBERTO, e le Loro 
Altezzo Reali il Duca d'Aosta e il Prin- 
cipe di Carignano. Chiudeva il corteggio 
un altro drappello di corazziei 
rozze del Re e del suo seguito, vera- 
mente magnifiche, non erano parate a 
Ivtto. 


può diro che il Re UMBERTO ed 
i Reali Principi hanno fatta una mar- 
cia trionfale dalla Reggia al Parlamento. 
È impossibile dare una giusta idea delle 
grida incessanti , dell'entusiasmo, della 
commozione , che avevano invasi tutti 
gli animi 

Queste acclamazioni si rinnovarono 
li al ritorno dello LL. MM. e 
Principi al Quirinale. Dav: 


| 
| alla Reggia si preparava un'altra 


nu 
| strazione grandiosa, come le si ssnno 
| fare in questa città. Non ci proviamo 
neppure a calcolara il numero delle 
persone che stavano colà raccolte. La 
folla era stretta, pigiata, non solamente 
nel piazzale, ma in tulle le vie che 
fanno capo al Quirinale. 

Appena il corteggio fu rientrato nel 
palazzo , insistenti © frenetiche grida 
manifestarono il vivo desiderio di sa- 
lutare ancora le LU. MM. E il Ro UM- 
BERTO, e la Regina MARGHERITA, 
e Ja Regiva di Portogallo, e i Principi 
tutti comparvero a più riprese sulla 
loggia Reale, agitando anch'essi i faz- 
zoletti , anch'essi commossi da quella 
grande ovazione. Il Principe imperiale 
di Germania si tolso fra lo braccia il 
Principino di Napoli, lo mostrò al po- 
polo, poi, prima di deporlo a terra, 
gli diede un sonoro e 
A quell'atto fu un grido goneralo di 


Viva l'Ilalia e la Germania! 
Finalmente le LL. MM., i Principi 
la loro Corte sì ritrassero nei Reali 


appartamenti, 0 tutta quella folla si 


sciolse tranquillamente, commentando i | nito del sigillo dello Stato, sia inserto nella 


fatti della giornata © facondo i più lieti 
augurii per l'avvenire di un Regno in- 
cominciato in mezzo a provo d'amore 
0 di devozione che nessun altro sovrano 
ebbe mai così unanimi e spontanee, nel- 
V'atto di salire sul trono. 


S. A. Imporialo il principo di Ger- 
mania è partito questa sera. Erano alla 
staziono a salutarlo, S. M. il Ro, i 
Principi Amedeo ed Eugenio, Principe 
di Carignano, l'onor. Minghetti ed 
altri personaggi. S. A. abbracciò alfet- 
tuosamento il Ro, 

DECRETI D'AMNISTIA 
La Gazzetta ufficiale pubblica i soguenti 
reali deoroti: — 
UMBERTO I 
per grazia di Dio © per volootà della Nazioca 
RE D'ITALIA 

Volendo insugarare il principio del No- 
stro regno con un atto di clomonze, il cui 
doneficio, esteso al maggior numero degli 
imputati o doi condannati, inspiri salutare 
glio di ravvodimento ai. colpevoli, ed 
valori il Nestro formo proposito di tute- 
Jaru clficscemento l'osservanza dello leggi 
0 Ja difesa dell'ordino soci 
duto l'art. 8 dollo Statuto costituzio- 
nalo del regno 

Sulla proposia dol Nostro guardasigilli 


ministro segre‘ario di Stato per gli affari 
di grazia è giustizia © doi culti 
Sontito il Consiglio dei ministri, 


Abbiamo desrotato a deeretiam 
‘Art. f. È eoncedata piena atonistia por 
tutti i reati politici © per i renti di stampa 
finora commessi : per i medesimi l’azione 
penalo è abolita, e lo peno pronunciato sono 
condonal 
Art. 2. Per reati di ogni altra spocio com- 
messi anteriormente a questo giorno, quando 
a peno di durata non mag- 
giore di sei mesi, l'aziono ponala è abolita, 
4 le peno pronunciato sono condonate. 
Nei reati soggetti a qualanquo pena tem- 
poranea di maggiore durata, allo condanna 
pronunciato 0 da pronunciarsi sarà appli- 


inamento fra l'Inghilterra o 
l'Austria-Ungheria produsso a Pietro- 
burgo una grande impressione. 
Cradosi cho la Russia non porrà con- 
dizioni cho l'Inghilterra e l'Austria» 
Ungheria non possano accettare. 


Ordimiamo cho il presonto decreto, mu- 


Raccolta ufficiale dello leggi 0 dei decreti 

ì Regno d'Italia, mandando a chiunquo 

spotti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addi 19 gennaio 1878 


UMBERTO Costantinopoli, 48. — I plenipoton- 
MAIO ziari ottomani partirono oggi da Adria- 
5 De mopoli per recarsi a Tirnova, stazione 


ovo trovasi il granduca Nicolò. 

Mancano notizie preciso sulla marcia 
doi russi e sulla situazione di Suloyman 
pascià. 


A. MAGLIANI. 

(Bispacelo part. dell'OPINIONE) 
Grottamare, 19 gennaio. — Oggi, 
nel momento che il Ro prestava giu 


Costantinopoli, 19. — Te truppe di 
ramento davanti allo Camere riunite, 


Adrianopoli si sono ritirato a Tchatal- 
in Grottamare Marche si festeggiava il | dja, punto centralo delle linea dolle fer- 
fausto avvenimento colla bandiera issata | tificazioni di Costantinopoli. Dicesi che 
sul castello, col tuonare del cannone © | i russi entreranno in Adrianopoli questa 
colla musica della banda cittadina. sera. 


l'Agenzia Stefani la se- BORSA DI ROMA 
19 goonaio 1878 (oro I pom.) 
Sotto l'imprassiono avo piccol 


Fu diretta 
guente lettora : 


- Roma, 10 gennaio 1878. | vorificat i sora levarda di Parigi, 
All'on. Direttore dell' Agenzia telegra/ica | lo disposizioni fureno oggi melto favorevoli 
Stefani. Roma. | polia ondita, ta qualo dopo aver aperto 24 07 112 
fm: terminava 70 1 
La notizia contenuta nel dispaccio in data | ‘Per cintanta fu psgata 70 05 a 70 10 
di Roma, 48 gennaio, anno corrente, riflet- | Ssmpro ri-hiesti i valori cattolici. 


tente la deposizione di corono del Trentino, | Prestito 1860 04, 53 35. 


gi Trissto o dell'Istria sulla tomba del to | | lount 81 60. 
Vittorio Emannelo, non è Leo 


siamo inveco afformaro c provero con do- 
cumenti cho Jo suddetto città o provinci 
hanno fatto doporro , como in 
doposte, da apposito doputazioni, sul feretro 
del Ro defunto molte altro ghirlande, di 
cui cinque la sola città di Trieste, oltre 
quella dell'Associazion dei cittadini italiani. 
Gi rivolgiamo quindi all'equità dull’Ayen 
por una pronta rettifica, a scanso di spia- 
cevolissime politiche conseguenze. 

Per le deputazioni varie del Tron- 

tino, di Trieste e dell'Istria 

suono lo firme) 


chègues 109 30. 
In aumento la Londra 27 32, 3 mori. 
Oro 21 80. 


(Ore 5 pom) 
la Rendita dietro gli 


BORSE DI COMMERCIO 


FIRENZE: 
Rendita Italiana 5 0j9. 
Napolooni d'ero, 
Londra 3 mesi. ; ;; 


Azioni Tabacchi . 
At Banca Naz. 
Strade fer 


GUERRA RUSSO-TURCA 


mi race 


Un tolegramma da Pora del Bien public 


cata la riduzione di sei mesi. 

N soggetti a pene pecuniarie, le 
fatto ragguaglio accondo lo leggi, 
corrispondano agli arresti o non eccedano 


sei mesi di carcere, l'oziono penalo è abo- | 


lita o lo pene pronunciato sono condonate, 
So calcolate colle stesso normo importino 
carcere di maggior durata, saranno dimi- 
muito di una somma corrispondento a sci 
mes. 

Arl, 3 Tutto lo condanne alla pena di 
morte, per reati anteriori a questo giorno, 
sono commutato nella pena doi lavori for= 
tati a vita. 

Art. 4, Il presente decreto non progiu- 
dica allo azioni civili ed ai diritti doi terzi 
derivanti dai reati che no formano l'og- 


gelto. 
Con altro Nostro deoreto sono contem- 


poranoamento dato lo convenienti disposi- | 


zioni per gl'inseritti di leva di terra © di 
mare, pei disertori © pei contravventori ad 
aloune leggi fiscali. 

Ordiniaimo che il presento decreto, mu- 
nito del sigillo dello Stato, sia inserto nolla 
Raocolta ufficialo dello leggi o dci decreti 
del Regno d'Italia, mandando a chiunquo 
potti di osservi farlo osservaro. 

Dato a Roma, addi 10 gonnaio 187 
UMBERTO. 


Mancini. 


UMBERTO I 
pur gia di Di è pr volti del nica 
RE D'ITALIA. 


Voduto il Nostro docreto di amnisti 
questo medesimo giorno; 
Sentito il Consiglio dei mi 


culti, dlla guerra, della m 
manzo 

Abbiamo decretato e deerotiamo* 

Art. 4. Gli iscritti di Jeva di terra o di 
mato, imputati o condannati como reni 
teoti © refrattari, o gli omessi nello lo 
per cssero ammessi al godimento dell'a 
nistia da Noi conceduta con docreto di 
questo stesso giorno, dovranno persona! 
mente presentarsi entro il termine di quat- 
tro mesi da oggi, se iseritti della leva di 
terra, all'autorità di leva dolla rispettiva 
© del rispettivo circondario, o se 
dolla lova marittima, alla Capità- 
orto del proprio compartimento, 
idoznpimento di quanto lo loggi di leva 


Il termino anzidotto è di soi 
gli iscritti che trovan 
in Europa ; ed è di die 
loro che trovansi fuori d'Ei 
biranno inoltwo na foglio da cui risulti-o il 
luogo © la data delia loro partenza, il quale 
verrà loro rilascisto dai WR. consoli all'e- 
stero. 

Art, 2, Gli imputati © condannati per di- 


per co- 


seizione dall'esercito > dalla regia marina, 
per godere dell'amnistia anzidotta, dovranno, 
nei termini stabiliti. nell'articolo preco- 
dente, costituirsi innanzi all'autorità mili- 
tare, 


soltanto potranno ot- 
Ni 


Dalla detta 21 


cii conceduti dallo vige 


i termini stabiliti senza 
che i disertori, renitenti , refrattari, od 0- 
‘siano cost'tuiti personalmento, s'in- 
tenderanno decaduti dal beneficio dell’: 
stia, 

Art. 4. Gl'imputati o i conda: 
contravventori allo attuali leggi sullo tasse 
di bollo e registro a sul bollo dello carte 
da giuoco | pes godere doll'ampistia, do- 
vranno, entro tro mesi da adempiere 
al pagamento delle tasse tuttora dovute, ed 
in quanto sia possibile, alle formalità pre- 
soritte, facendone constaro alle Sezioni di 
ascusa nel chieder: l'ammessione muri: 
stia, 


Î 


roca che Ja Russia pono quattro punti so- | 


Ù i. | PARIGI (oro 3 12 pom) 18 1 
groti per la paoo: l'allcanza offensiva o di m iL 
fonsiva, la riorganizzaziono dell' eseroito | Hendita Francoso 4 90:] 


turco per parto dello stato maggiore gene- | 
ralo russo, cessiono della flotta sorazzato, | ite 
neutralizzaziono dell'intero fiumo Eufrate, | 
cessione del territorio alla costa dei Dar= | Fetr: 
danelli europea per una stazione di carbono | Our 
russa con un'estensione di cinque miglia. 

L'Univers ha il soguonto dispaccio : 

« L'esercito della Drina invaderà fra i 
20 cd il la Bosnia. L'opposizione di | Consolidato ingleso. . > > 
Wrede a Belgrado o dî Andrassy presso |“ vienxa 
Gorciakoff fu vana. Sono già pronti a mare | ORARI 


ciaro soi battaglio: 


La Deutsche Zeitung dol AT sorivo: 

€ Ci si annunzia da buona fonto che il 
gabinetto russo ha futto conoscere tanto a 
Vienna quanto a Berlino lo condizioni di 
paco. 

< Nei cirvoli politici viennesi circolano 
socondo cui la presenza dei ministri 
Tisa © Sell è in relaziono coi prot 
menti finanziari 0 militari, da adottarsi 
in certo eventualità, La parola Zosia è più fineiriache 
cho mai su LO Moliliar 
doi personaggi politici dello Stato. » Itendiv 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Venezia, 18. — La Gaszella pubblica 
una lottera-pastorale del Patriarca, la 
quale invita il clero a celebraro un uf- 
ficio funebre pel Ro Vittorio Emanuele. 
La pastoralo è ominentomento affettuosa 
‘e riverente. 


Napoleoni 

MORTO 4 
Catubio su l'arigi 
Cambio su Londra ; + 
Rendita Austrinca 


Rewdita aut. nuova (oro) | 
BERLINO 


ENMENCITCÀ 
71718 


GIACOMO DINA, Dinerrone. 


Romna1vo Giovanni, Gerente. 
=— ———_——_ 
BANCA NAZIONALE 

nua. necno D'ira 


DIREZIONE 0) 


Lomlra, 49. — 1l cardinale Manning 
diedo l'autorizzazione afinchè si celebri 
una messa solenno, nella chiosa _ita- | 
ana, pel Ro Vittorio Emanuele, purchè ‘ 
questa cerimonia non serva a pretesto 
por una dimostraziona politica. 


Madrid, 48, — Il Ro, ricovondo i | 
deputati che gli consegnarono la rispo- ‘ nella sua torneta d'oggi, ha fissato in 
sta al messaggio, disse che egli aveva LL 51 per aziono il dividendo del secondo 
fiducia che il suo matrimonio assicu- semestre del p. p. anno. 
rerebbo la sua folicità © quella della. signori azioniati sono provovuti che 
Spagna. a rartiro dal 4 dol p. v. febbraio si di- 

Parigi, 19. — Parlasi del matrimo- | stribuiranno, presso ciascuna Ssdo e S 
nio del principe d'Orange con una fî- ! curealo della Banca, i rolativi manda 
glia deli regina Vittorio. distro presontoziono dei spondenti 


n vi cert fisati d'iscrizione dello azioni. 
Dispacci della querra Tali mandati potranno osigorsi, a vo- 
Londra, 49. — Il Daily Telegrapi lontà del possessore, press, qualunque 
lia da Costantinopoli dogli stabilimenti della Ianra stessa. 
<1 delegati turchi videro ieri a Tir- Roma, 18 genvaio 18; 
nova il granduca Nicolò , il qualo ha 
dichiar che tratterobbo soltanto ad THE GRESHAM 
Adrianopoli, alla quale si domander tapis 
immedistamento di arrendersi. 
< Fu telegrnfato l'ordine di scumbe- 
rare Adrianopoli 
< Assicarasi che il Consiglio dei mi- 
nistri tenuto giovedì decise di doman- 
dare all'Inghilterra spiegazioni più ospl 
cito. » 


Î (Val 
‘iarigi. 19. — n gorornatoro di IL MARMISTA Gc 
Adrianopoli convocò i consoli il 17 cor- rase 


rento SI veni mo LA TIPOGRAFIA 
difenderebbero quella città, invitandoli | " 
a formaro un Consiglio di notabili per | . ,  fell'Opinione 


a 


ERALE 


avviso 


Il Consiglio superiora della Banca, 


mantenero l'ordine pubblico con Tassi, | Îa del Seminario, 87, ossendosi 
stenza di alcune truppo speciali che vi | fornita d'un grande e svarialo as- 
restereh | sortimento di caratteri dello mi- 

Regna in Adrianopoli un grande pa- | gliori fonderie e di macchine pio- 
nico. Lo truppe irregolari saccheggiano } colo 6 grandi, può eseguire qual- 
e ee l'eiasi. lavoro con  sollositudine, 


Notizie lo fanno credere proba- La È 5 
bile la conclusione dell'armistizio. precisione e discrotezza di prezzo 


| Nor pi 


| erano sato sere cent) PRIAOVIE DELL ALTA ITALIA ||VITTORIO EMANUELE ll 


I 
| deliziona Farina di eaiuto Du Barry di Londra, dell RE D'ITALIA | 


REVALENTA ABABICI ci AVVISO VITA POLITICA, MILITARE E PRIVATA 


11 probloma di ottonero gueri | 
meLto Fiagluto dalla imporiante scoperta della Mevnlenta Arablea ; NARKATA AL POPOLO 
Vendita di materiali fuori d’uso ; n 


Ta quale economizza cinquanta volt ii 30 in altri rimedi col 
iro salute perfetta agli organi è 
membraza mucosa, rendendo lo fo-zo ai pi 
nce lo cattivo digontioni (dispopsio),, gastriti, patri 
eronicho, emorroidi, glsndole, ventorità, diarrea. pont 
di testa, palpitazione, tintino cità, pi 
ndori, granchi i d'sordito di 


j30 cadauna nel med 


È ostato de mira. da perscnag 
si i : [ron nol disogoî sccieazamont» ‘nin di ttt 
La Sociotà dollo Ferrovio dell'Alta Talia pono in vendita, per aggiudicazione melianto gara, i so icipnezo ae dapeeso ia. i 
guenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio della Trazione o del Materiale in |ll Pe fio eno gla.$ 

|_Pec bona iviaro vaglia psisle all'EZioro Carlo Stam 


È sio Mropiin, san | TORINO; MILANO o VERONA. 
N. 80; Ca "ile aaa), i (USI A o er pane 
D Arne h, dal duca, RUrSt NRE "dal io ip AeL o © 5: l'ultimo dei Viaggi Straordinari di G. Verne, intitolato: 
Cata n. 07; 1250, Da lungo 10m}? | Ccegh di ferro CE RR O OS AGLI 5 . 
, debolozza ‘e vertigini , | Cerchi © di (Y | 
Soon sE | GEFO dest ISEE 3 ttraverso il Mondo Solare 
‘questo ai mioi malori, la L, 000 : AVVENTURE DEL CAPITANO ETTORE SERVADAC 
; Notaio Pirro Porcaro ST: ; ORE 
- presso TAve: Stefino Un dello Gita di Sari na darà vele S illustrato con 97 incisioni 
Cura n, 43.620. S.t0 Rosmaine des Iles. Si Ù A e si è 4 5 ù L. 0,50 L 
"itto La Revalenta da Trey la posto termino ni mioi | Meme dn rifendere e ll Wollig aieiisanolie Los ; 
di nervi ebulezza 0 sudori notturni | zimeo STESO eat co, e sea . n "8! p 0a legatura in tela impressa in ore 
Rella salute. î © cat, er ————_t—t—@ Sei franca raccomandata nel Regno L. 1. all'Estero L. 1.50 in pi 


rei all’Ullicio di Pubblicità A. Taboga, Piazza E. 


La lnadio 94 


5 e; 


msner, parseeo: | 1 matoriali suddetti possono essere visit ovo sono depositati. 
Qualunquo persona © ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata al 
l'Amministraziono una cauzione in valuca legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per 
in prolworopwi2 aaa. | cui offre, se esso valore non eccede L. 5000 ed al VENTESIMO so è superiore a talo somma. 
per 3 asa Bf | Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Birezione generale dell’ Esercizio 
non Gr er Se delle Ferrovie dell'Alta Italin In Milano in piego suggellato portante la dicitura: So& 
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Milano, 11 gennaio 1878. LA DIREZIONE GENERALE DELL'ESERCIZIO. 
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